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X 4rt._1_:COSTITUZIONE -1)f}NQMINAZ IONE:

} ce} 99lila, ai seJ»i dsI !2. 1,gs. 3 lyBli(?_ .20_1_7,._n. .I.I_7 _c 89.mm.ii.. (in scguirf J clcnr,rn)naro

9<9+'_del Terzo settore)lun’associaz.lol}ac CJT_9prinatl ::p4Ll9.+_)+il 1}10NI O.D. Y."

+ì'ora in avanti Associazione) . A seguito dell’iscrizione nella sezione O.D. V. dcI Rcgistrr)

Unico Nazionale del Terzo Settore e per la durata della stessa, l’Associazione inserisce

nella denominazione sociale l’acronimo ODV,

> Art. 2 - SEDE - DURATA - ADESIONE:

L'Associazione ha sede in 21050 Clivio (’VA)

l’Associazione potrà istituire con delibera dell’Assemblea ordinaria sedi secondarie, am-

minisuative, sezioni locali. La variazione di sede legale neFambito comunale, deliberata =

dalPAssemblea ordinaria dei soci, non dovrà intendersi quale modifica del presente sta-

tuto. La durata dell'Associazione è illimitata.

> Art. 3 - FINALITÀ:

LIAssociazione non ha finalità di lucro e persegue le seguenti finalità civiche, solidaristiche

e di utilità sociale, nel pieno rispetto della dignità dei propri iscritti, ispirandosi a principi

di democrazia, di uguaglianza e di non discriminazione di carattere religioso, politico, et-

nico, culturale e di sesso, come anche previsto dalla Costituzione:

a) contribuire all’aggregazione sociale, mediante l’organizzazione di manifestazioni

sportive, culturali e ricreative nel territorio volendo altresì stimolare il senso di ap-

partenenza alla realtà del luogo e diffondere attraverso anche lo sport i valori di so-

lidarietà, amicIzia e lealtà;

e
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b: socialc1 culturale c civile delle per sr)ric cr )n parttcolarc artcnztf inc

verso i gioyani ed i Bit)vanissitr Ii;

la partecipazione attIva alla vita sticialc’, ctllturalc ccl ccr)llrImica (lella c''mtlnira locale;

Lajcnsib_ilizz41}9_1_le__c}.ci gjoy 91l1 allo cultura cd alle. antiche trndizioni popofari;

la ricerca di nuove oppol'Lunit4_0 _s_c?.lj$1nr;età .rivo]t,4 ?1Ijc ntloy_9 g.qn.crazioni;

or9inizzaziqnc di a}gyjt4_di caratI SI;C. pppILb'q \{ollc_Il.la pr 9y9 ??i(mc della dispcr-

sionc dei giovani e alla lotta alla scdcntarictà;

d le !tdvità volte a promuovere e garan+!e Lap_?rità di gerlprc}

h) l’impegno nel volontariato civile e solidale

> Art. 4 - ATTIVITÀ:

Per il perseMento delle predette finalità, l’Associazione si propone di svolge@_ 9
esclusiva o principale, prevalentemente in favore di terzi, una o più delle sewenti attivrti

di interesse generale, ai sensi dell’art. 5 comma 1 del Codice del Terzo settore:

1. interventi e servIzi sociali ai sensi deljlarticolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre

2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla

legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modifi-

cazloni

2. educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003,

n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con

finalità educativa;

3. organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica

del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

4. organizzazione e gestione di attività spo,ti„e da,ttantistiche;

,4 LÀ.dM, RIm,u.L
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5. protezione..civile ai s9l_ì§i_ d_c_114 !cHic 24 febbraio 1992, n, 825, c succc9sivc mo(llfica

aloni,

Al 8nc di fin_e fui'elcJg pra)rjg n 11 iyità cli inLcrcssc gcllcralc, l’As90ciag ione può pp_rrc in

qlself attività ed il g2$$)re di 18cFolta f})1Idi trcl li9pctlrr c]ci pt'lncipi cli vcrità, rraspgrcnza

_e_q9rlqttczza nei raJ)patti con i.pps!!ni!?li .c il puttI)lico,

Nello spccifLco l’!119ciazlong si p_rl988s lo_!yql.gimcn tc? .qcllq 8qgucn li attività

• rievocare c cclcbrarc usi e costumi lcgnti ?Ltclritoris) cd_a_i_g©qly_ 4c]la tradi?ione,

!!tfaye!??l’organizzazione di manifestazioni «fvcyl i, d?pdonc continuità c divul-

gandone la conoscenza alle fasce più giovani della popolazione;

• organizzazione e gestione di eventi di carattere cuI rurale e ricreativo con temi ed

oggetti di volta in volta differenti, volti al coinvolgimcnto della collcttività ed allo

scambio interculturale;

• or@zazione e gestione di attività e sportive, ludico-motorie e ricreative volte al

coinvolgimento della collettività ed alla promozione degli usi e costumi del territorio;

• organizzazione e gesdone di manifestazioni di natura aggregativa, volte alla coesione

sociale, con particolare riferimento ai giovani;

• svolgimento di ogni altra atdvità non specificamente menzionata in tale elenco, ma

comunque collegata a quelle precedenti, purché coerente con le fInalità istituzionali

e idonea a perseguirne lo svolgimento.

> A„. 5 -ATTIVITÀ SECONDARIE,

L’Associazione potrà svolgere attività diverse da quelle precedentemente elencate, purché

secondarie e strumentali rispetto ad esse, secondo i criteri e i limiti previsti dalla disciplina

applicabile. La loro determinazione è rimessa al Consiglio Direttivo che, osservando le

eventuali delibere dell’assemblea dei soci in materia, è tenuto a rispettare i criteri e i limIti

stabiliti dal Codice del Terzo Settore e dalle Disp. Att. Dello stesso, rispetto allo

-bl
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svojglniclìto dI taIl attività, ljcl' la l'callzzazlotlc clcllc t)f'ot)J'lc atllvi lat _J /\ ss<)clazlc)iiu >1 av

vale in nLoJ_Qprevalcntg Mb®4LÀ dsi_@zo}_albWQgi+ti,JIQlli$PgjjgdIFWllt!?PfgYi_s_tg

al rjguardo dal Codice del Terzo settore c fermo rc 81ando l’ol2blig!! ttl is9tive_tg' 19_ Un

apposito 1tgistro i volontÈri chc prestano la Io,rp a'll+yiI à. in lpanicr?1 PJln occasiona]c' Può,

tuttavia, assumere lavoratori dipendentI o avv!!gTLl4i'plcstazbnj_d_i_1?voro auto_nornc, o

di altra natura, esclusivamente nei limiti necessari al loro rcgol2rc funzionji1191U? gpp_yIF

nei lilnid occorrend a qualificare o specializzate Pattività svo_lta c in oggi_faso,leI ris_pSg?

di quanto previsto al riguardo dal Codice del Terzo settore. In ogni caso, iley{nfl f)Pci

lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al cinquanta per cento del nu-

mero dei volontari.

> Art. 6 – SOCI:

Il numero dei soci è illimitato, ma in ogru caso non può essere inferiore al minimo stabilito

dalla legge. Possono essere soci dell’Associazione le persone fisiche e #uridiche che ne

condividano gli scopi e le finalità e che si impe@no a realizzarli e che, pertanto, si rico-

noscano ed accettino il presente Statuto. L’associazione può prevedere come associati

anche l’ammissione di altri Enti di Terzo settore o senza scopo di lucro a condizione che

a loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle ODV associate,

> A„. 7 - REQUISITI E MODALITÀ DI ADESIONE,

Chiunque condivida gli scopi e le finalità indicati nel presente Statuto ed intenda essere

ammesso come socio dovrà farne richiesta, sottoscrivendo una apposita domanda, al

Consiglio Direttivo, impegnandosi ad attenersi al presente Statuto e ad osservare gli even-

mali regolamenti e le delibere adottate dagli Organi dell'Associazione. In caso di domanda

di ammissione a socio presentata da un minore, la stessa dovrà essere conttofumata

dall’esercente la responsabilità genitorialc. Per i soci minori di età, il diritto di votare in

Assemblea è esercitato, sino al conìpimento del 18' anno di età, dagli esercenti la

Z
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lgyf)DIa}rli!_àgcni toti Qlc sui medesimi. A.IJQJTpt]!Q_d_Q lja rr149gio!:_tQFà,_q$qiJQS Mpi-

ranno iI di$ 119 Ad gsscrc candidati, al rict)rrcrc degli altri requisiti di volta in volta prcvisti1

®]ua_c®sp__ckttiva dell’/\ssociazi01 IC. A pCISOllC cIle si s(>nrl disfintc p('r par rico]ari

mer}!i§p9sfil}i+e àtLtibllire la qualifIca di “Socio onorario”, chc ri9pondc cotnljnfj11f' al

principio di uguaglianza di tutti i soci, senza csclusir)nc o divcrsificazionc cII cIir}ttl e do-

19{i. $FIle dQ1r}ande di ammissione si pronuncia il Consiglio DirctLivo, il c}ualc è tcnutr, 2

f9n}!rlÌ€are Ia dejbf!!!_ione di anrpjssione all: i9191essIt 9:In cas 9 cli dinicgo, la dclibcm.

di rigetto deve essere motivata e comunicata all’interessato entro 60 giorni; qucst’ultirno»

entro i successivi 30 dorni, può proporre appello al Collegio dei Probiviri ovvero, ne!

caso in cui Forgano non sia stato istituito, all’Assemblea dei soci, che, se non apposita-

mente convocata, dovrà pronunciarsi alla sua prIma seduta utile. La validità della qualifica

di socio, efficacemente conse@ta all’atto dell’accogllmento della domanda di amrnissione

da parte del Consiglio Direttivo, è subordinata al versamento della quota associativa ed al

rilascio della tessera sociale. Il Consiglio Direttivo cura l’annotazione dei nuovi aderenti

nel libro dei soci dopo che gli stessi avranno versato la quota associativa. Il Consiglio

Direttivo può comunque appositamente delegare uno o piÙ consIglieri all’accoglimento

delle domande di nuova ammissione ed al rilascio della tessera sociale, previo pagamento

della quota associativa; in tal caso, è tenuto a ratificarne l’operato entro 30 (trenta) giorni.

Nel caso in cui il consigliere delegato dovesse decidere per la non ammissione, la richiesta

dovrà essere valutata dal Consiglio Direttivo, che dovrà essere convocato, per la relativa

decisione, nei successivi 30 (trenta) giorni.

> Art. 8 - DIRITTI DEI SOCI:

I soci hanno diritto di partecipazione alle attività e di utilizzo delle strutture dell’Associa-

zione. Ogni socio ha diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello Statuto e

-hM: \llb-
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J
'=/

Ih Ih9,
(?:„1.1'+„IA!:„d,

A N 1 r 11F \J 9

U,!<b_;:;-p_

/

I

an-

5



degli eventuali tcgolat llenti, per l’elezione clcgli organi cIc.ll’As30ci2zionc stc ssa, nonché,

se magIltore d’_età,_!)a dirjgo.di proporsi quote cancIidatcr pcr gli organi dell'A 9sociazionc.

I soci hanno dititt-9_4gcsan}il)arc I libri nticìali ol)bligatt>ri (J,e,: libro soci, libro delle adu-

nanze c deliberazioni dell’Assolltblca, libro clcllc adunallzt: c delibcrazlfilll del f:onslgJio

Drettivq, 11ell’Organo di $ontrollo g cjc81i altri (ir8ilei nociali), prcvi8 richIesta scritra in

}data a mezzo rnccómangata A,R, o P.11,C. con un prc_alvi?? rnin+rjUJ_di IS giornI. In

parTicolare, l’all$sso $ p_l-cdctallibri plqrà !!\lenire_ PLcsso la scdc dcll’Associa:49nf, con

Il}odalità !ali_ da nonjnualciarc la gestione sociale, duranje gli orar_i d}lfficio IndicatI

dalPAssociazione. I soci sono tenuti alla riservatezza sui fatti e sui documenti di cui hanno

in tal sede conoscenza e saranno responsabili per i danni subiti dall’Associazione in caso

+ indebita rivelazione e/o utilizzo di fatti e/o documenti apple?i durante l’eserciz${el

controllo. In o@ caso, l’Associazione potrà richiedere al socio la sottoscrizione di un

previo irnpe©o a non utilizzare le informazioni e i documenti appresi per attività con-

correrrziali.

> Art. 9 - DOVERI DEI SOCI:

I soci sono tenuti:

a) all’osservanza del presente Statuto, degli eventuali regolamenti interni e delle delibe-

razioni legittimamente assunte dagli organi associativi;

a sottoscrivere eventuali dichiarazioni di impegno in relazione a quanto sopra;

a versare la quota associativa annuale stabilita dal Consiglio Direttivo in funzione dei

prograrnrni di attività

La quota associativa non è in nessun caso restituibile, è intrasuIissibile e non rivalutabile,

> Art, IO - PERDITA DELLA QUALIrIC A DI soCIO;

La qualifica di socio si perde per recesso, per esclusione, per decadenza deternùnata dal

mancato versamento della quota associativa annuale o dalla perdita dei requisiti previsti

6



3_alla @gq_QJÌ$1bSIBlpt{} pgy_!:acbsicInc all’A3sociazio_rIC 9 pqr causa_ di rportcJ Cig_scuII

socio dovlàJQgìunic4«.Ec_1: isclitI:9 81 'Coj18@lit! DirctLiyo la' prgpria yolgntè <b /gg PdFlc

e contcstualnLc_ntF_ LQtltpjrg }8Jp9sqlla $pgialc; il rccc_q80 avrà cffct tg a partirc dalla data cli

delibera del ConsiRlio Direttivo nlcdc8ilp_o. C;o?titui8c rIno causa di appJicazl C’_ne di sar)

zioni disciplin_a1 aLa_cJ}_b_SISI}p}99Q}!D)40 FiB!) !ijp!!tp_4gI_le 11r71Inc. yafuta Cic, r€gr/la-

nìcntari\ del cod@!{co o delle dcllion} o difcI bfl%j©tpajlcTcas su_n tc dagli_ er:

gIri plcppF_t}_dsl’Assosjndone o in gencralc l’assunzione di corToltllncnù o lo 3vo@-

rIlentO di atdvità conuari agli interessi rnorali o materiali dejl’Asso 9@@3@principi di

democrazia interna, in tutti i casi in cui possa derivare un_ danno,Ji quallInTle pIttura,

anche morde> an’Associazione. In tali casij il Consiglio Direttivo dell’Associazione, valu-

tato il comportamento del singolo socio, potrà adottare i seguenti prowedimenci discipli-

nati

a) richiamo scritto;

b) inefficacia temporanea e sospensione della tessera per un periodo di tempo determi-

nato non superiore ad un anno;

c) inefficacia e ritiro definitivo della tessera ed esclusione dall’Associazione,

n Consjglio Direttivo adotterà i provvedimenti disciplinari di cui sopra tenuto conto della

gravità della condotta o infrzzione commessa e degli eventuali episodi di recidiva della

medesima o di altra condotta o infrazione. Il Consiglio Direttivo dovrà prima contestare

per iscritto al socio l’addebito così che egli abbia la possibilità di presentare, nei successivi

10 giorni, al Consiglio Direttivo controdeduzioni e difese per un riesame della singola

posizione, con facoltà anche di chiedere di essere sentito personalmente. All’esito del lie-

same (in caso di esito negativo di quest’ultimo) o, in mancanza di istanze di riesame da

parte del socio, al termine del periodo di 10 giorni di cui sopra, il provvedimento discipli-

nare potrà essere adottato dal Consiglio Direttivo, Di esso dovrà essere data

7



coniutùcazionc $crittà 81 socio, il qu8lr, entro 15 fÙc>rIti dall’avvenufa ricezir)nel potrà ri

correre 81 ColleBio dei Probiviri tlcll' A$3t>cinziorlc ovvero, nel ciign in cui l'organo non 914

statII islituitu, all’Assclillilca dei soci, cIle, gr tlclrì #lrp',sifnmcntr conv''cn[g+ cIo\frà prf"

nuùci#rsi Rljq sUa pri\Ha &cllutn tltill'. I provvcclimcrlti 9atlziotlatr'pi nfln sono 3''qpe41 in

penlÌcnxR di ricorso, Il ntntìcato]9nBonrcltln cleIIa qUr]l2 a$$oclnriva ann11alr rnt(o 3 rncs1

decorrono dqjl'inizio dell'esercizio sociale cotnI)orta l’au_tomatic? clccaclrnza del gr,cI'1

scnzà necessità di alcuna formalitÀ. 1 soci rcccduti, decaduti od csclusi non hanno dirltrr,

al rimborso della quota associ?t+yaannualc\lcrsata._II recesso, 1_’!sllusionc? la decadenz8

del socio determinano automaticamcntc la dccadcnza dalla carIca sociale eventualmente

J

rivesdta all’interno dell’Associazione.

)I VOLON1-7

L’atdvità di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuit?, seTlfTP d1

lucro neppure indiretto ed esclusivamente per frni di solidarietà. Le prestazronr fornite dai

volontari sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite neppure dal beneficiarIO.

Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e do-

cumentate per le attività prestate, nei limiti e alle condkzioni definite con apposita delibera

dal consiglio direttivo. Le atdvità dei volontari sono incompatibili con qualsiasi forma di

lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto pauimonne con

l'associazione. Tutti i volontari che prestano attività di volontariato devono essere assicu-

rad per malattia e infortunio connessi allo svolgimento dell’attività di volontari,ItO, non-

ché per la responsabilità civile verso i terzi.

> Art. 12–PATRIMONIO:

Il patrimonio dellIAssociazione è costituito dal complesso di tutti i beni mobiII e la\nìobrlr

comunque appartenenti allIAssociazione rnedcsima, nonché da tutte le altre risorse eco-

nomiche di cui all’art, 11, le entrate e le rendIte comunque conseguite. Tutto quanto

8
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costitPIDtSJP4uinF)do dell’/\ssociazionc, comprensivo di cvcntuali ricavi, rcnditc, pro

venti, cln41c_qcW\\nquc. (lcnon}inalc, dcyc csscl:c in c?gni caso obbIigatoriamcntc 1ltitiz

ato e destinato pcIÈ? sv.olgit]rclìtodcllc attività statutarie ai fini (IrI]lcscju$ivo pcrqcmj-

_Lnento di frn41ità civiche, solidnlisticlrc c di ulilità sclcialc prcvisl.c dal prcscntc Statuto,

> All, 13 :_})EYo_LIIZI(?$_E !)PL PATRIMONIO:

L’eventuale sciogiimcnto dell’Associazione sarà deciso soltanto dall’assemblea straordl-

Ilaria con le modalità di cui all’art. 14. In caso clilciogllmento dell’A?!)cIa?49119 sbpp Ji-

cano le vigend disposizioni in materia contenute nel Codice Civile e le disposizioni prc-

viste dal decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 2. In particolare, in caso di estinzione ?

scioglimento, il patrirnonb residuo è devoluto, prevro parere positivo deIFUfficio di cui

aIFarticolo 45 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 o di altro organo competente ai

sensi delle disposizioni vigenti e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri

enti del Terzo Settore, in conformità a quanto disposto daIFart. 9 del D, Lgs. 117/2017 e

dalle disposizioni di legge vigenti. L’Assemblea provvede alla nomIna di uno o più Equi-

datori preferibilmente scelti tra i propri associati. Nel caso l’Assemblea non individui

l’ente cui devolvere il patrimonio residuo, il liquidatore provvederà a devolverlo alla Fon-

dazione Italia Sociale a norma delPart. 9, comma 1, del D. Lgs. 117/2017

> Art. 14 - RISORSE ECONOMICHE:

L’Associazione trae le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo svolgi-

mento della propria attività, da fonti diverse, quali quote associative, contributi pubblici e

privati, donazioni e lasciti testamentari, rendite patrimoniaIE proventi delle attività di lac-

colta fondi nonché delle attività di cui all’art. 6 del Codice del Terzo settore. Per l’attività

di interesse generale prestata, l'Associazione può ricevere soltanto il rimborso delle spese

effettivamente sostenute e documentate, salvo che tale attività sia svolta quale attività

secondaria e strumentale nei limiti di cui all'art. 6 del Codice del Terzo settore e ss.mm.h,

9
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>

I documenti di rendicontazione economica consuntiva dcll’Associazionc sono annuali c

decorrono dal priolo gF_ynnio©99Jrn_9.Il r€ttdiQor}_tt? è rc_d_lttQ..ai qqnsi degll_41ricoll

13 e 87 del D. Lgt 1 17./20 179_c@ 1c_!cl_ativp norlncdi aLtwlzi_o_rIC e dcy_9 !applcsg©atc in

maniera vcriticta e corretta l’andamento ccotlonlico c fInanziario dell’Asscrci2zionc ed è

corredato di tutti i documcnti nrcvisti dalla normativa stc99a. Il Consjgjio l)ircrrivo docu

menta il caratterc secondario e strumentale delle attività cli-vcrsc, cli cui aljFart. 6 del dc-

crcto legislativo 3 luglio 2017, a seconda dei casi nc++_aly??isInc 1li_rNssion? ?_in TIe

annotazione in calce al rendiconto medesimo. Il r_endiconto è predisposncjal FlnÌÉli_?

Direttivo e viene approvato dall’assemblea ordinaria entro 4 mesi dalla chiusura dell’eser-

cizio cui si riferisce il consundvo. L’esercizio finanziario va dal primo Gennaio al trentuno

Dicembre di ogni anno.

> Art. 16 - UTILI O AVANZI DI GESTIONE E FONDI DI RISERVA:

L’Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di ge-

stione nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell’art. 8 comma 2

del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 nonché l’obbligo di utilizzare il patrImonio, comprensivo

di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento

dell’atdvità statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità previste

> Art. 17 - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE;

Sono organi dell’Associazione:

1. l’Assemblea dei Soci;

2. il Consiglio Direttivo, organo di arnministrazione;

3, il Presidente;

4. l’Organo di Controllo;

5. il Collegio dei ProbivIri (ove nominato)

ON'rABiLI E BILANC
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>

L'Assemblea è SQWQD4LEs_sB_è. QQsdtr lil 8_da tutti gli o$3Qci_ati, p_tw.gh_é_pj©!9 in J,cgQ149120

il vcrsarnento !ip}}3_q 1l11t{\ al$Qgj4_qiy.a.r:iascun assc?cia_to ha. diritto pd tIrI. you) e può farsI

rapprcserLarc in A§$cnlblch da ajtI:o $ocio, coltfcrqntlo dp_lq94sqritt4; ci 359jln, aspgc lato

)uò rapprcscntaLe tipo_a(!9_Dl_qs.?j}IIo_ SII !rF .!8n9ci 1.1:i: 1,’/\?semI?lea è prcsicclpta flaI Pre-

sidente dcll’associazionc of in caso di suo itr4wIIT!1lILP, sI?! Viqgprlsidr_{ll9 o da 1Ir! socIr,

designato dai convenuti dell’Assemblea stessa. Previa convocl@nc d?_partc del PresI-

dente dell’Associazione, mcdiance comunicazione scritta e avviso affisso all’albo almcno

10 giorni prima dello svolgimento della stessa, l’Assemblea si ri!+r s 9sin \lia @natia

almeno una volta all’anno, entro il 30 di aprile, per approvare il rendiconto eco1l21r(co-

finanziario dell’esercizio precedente, con la modalità del voto palese, ed una volta ogrq

quattro anni per il rinnovo delle cariche. L’Assemblea si riunisce in via straordinaria per

la modifica dello statuto e lo scioglimento dell’associazione e, in ogni caso, per le cornpe-

tenze ad essa attribuite dal successivo art. 21. L’Assemblea è inoltre convocata ogni qual

volta lo richieda il Consiglio Direttivo o a richiesta di almeno un decimo degli associatr,

ai sensi dell’art. 20 del Codice Civile. Delle riunioni dell’Assemblea è redatto il verbale,

sottoscritto dal Presidente e dal segretario estensore; i verbali dell’Assemblea sono con-

servati presso la sede dell’associazione e possono visionati dagli associati.

> Art. 19 - COMPITI DELL’ASSEMBLEA,

L’assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:

a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali;

b) nomina e revoca, quando previsto dalla legge, i componenti dell’organo di controllo

e/o il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

approva il programma di attività e il preventivo economIco per l’anno successivo;

approva bilancio di esercizio e se previsto il bilancio sociale;

1'

4
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g deIIbera in merrto alla rcslloJIM!)1lrtà_q]_QL_qÉ}111p_Q!}cji_L{_cJp! CQr}§!gllp _cJ_ljcttl_\n pcI_a_911 11

seguenti azioni di resEfUslbilità_agi !9USQnfIQIlap c1l_so' di _d8pni,_cI1_qual.up_qLK,tipo,

derivanti da loro comportamenti cojIEra ddIQ 1yjIN1,9 9_11_I_la IFggq;

f) delibera. quando richiesto c. in ultima istanza. sui DrovvcditncnLi di rif:cIto della do

manda di adesione aljlassociazione e di esclusione degji associati. aarantcndo ad cssl la

iÙ amDia garanzia di contraddittorio:

g) ratifica i provvedimenti di competenza dell’Assemblea adottati daI cons.+gILo +rette(!

per motivi di urgenza;

delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto;

approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;

delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto alla

sua competenza.

> Art. 20 - ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI,

LIAssemblea dei Soci è il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare una

corretta gestione deIFAssociazione. È il massimo organo rappresentativo dei soci dell’As-

sociazione che la costituiscono. È convocata almeno una volta l'anno in via ordinaria per

1lapprovazione del bilancio di esercizio e del bilancio sociale (ove la redazione di quest’ul-

timo sia obbligatoria o ritenuta opportuna dal Consiglio Direttivo); è altresì convocata in

via straordinaria, per le modifiche statutarie e per lo scioglimento dell’Associazione, o per

l’asslrnzione della delibera di fusione, scissione e trasformazione; è inoltre convocata

quando sia fatta richiesta dal Consiglio Direttivo ovvero, con motivazione scritta, da al-

meno il 10% dei soci in regola con il pagamento della quota associativa annuale.

Salvo ove diversamente previsto, l’Assemblea in prima convocazione è valida se presente

(personalmente o per delega) almeno la metà più uno dei soci aventi diritto di voto; in

seconda convocazione la validità prescinde dal numero dei presenti. Le deliberazioni sono

(W441
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ass\ttitc ct>1\ il \' titti la\'titcvt ilo tIt'llll lllll}!}!illtatIin (It'Hli llìlt'l \'t'llllli nll'Aqqfltllllta, ValtI l'1

tììctìt C Cli 3it it \IIti\

> ArtI 21 - ASSEMBLEA S’l'I\AQlil;INAliU\ DULiIQCh

1 B 4 b 4 1 \ s s c 1 \ \ 1) 1 c 1\ s t T a ( t 1 ( 1 i 1 \ l l I 1 i RL IuI il 10 tI novell tI I1 111111 tK lili ( 11 utIII lau ( ) con Il tu ti w 1 / A II ( 1 gr Hr uFfI Il /271#àit»J7/
„_„..„.„„«,„„.„,„,„,„..„,„„„„II,A.*„.I„,I„„.:, I,,..,I,.,..„„,I..I,.„,/'h– A/.[
„,„.„„ i„ p,i„,„ u„,».,„*h„ I„ B„„,„,„ (rcIRonnlc o pcr dclc8}1) di almeno trc (lllarti A , \_)e/2,

d e i s o e i R \r c 1 1 1 i d i r i 1 H 1 H () e i 1 v ( ) 1H ( ) fnv 01 cv o1 c della ma gt ; io FAn za dei pr CHen Il ; in sc concIa conCI Al/ h@
vocazionc, occorre la presenza (personale o per dclcga) di allncno un [crzo dci soCI avcnrl ld 'J Ui ; J. (--o–

(r
diritto di voto e il voto favorcvolc di almeno i 2/3 dei prcscnti, in caso di mancato rag XAAJaXA a , a ---’'

a+

giunginicnto del quorum costitutivo anche nella seconda convocazionc, è possibile un;f====6-–––->

u] [ c r1 ?r e n c 9 n v o c a z i o t1 c 1 1 a 1 c n c !sI o v 11 geT o g i 19 F9da que Ho a spa npc rh second è 5 LL ) fc FU

nella quale occorre la prcsenza, di persona o per delega, di almeno un quarto dei soci M /L
aventi diritto e il voto favorevole di almeno i due terzi dei soci prcsend, di persona o per [ 3b
delega, in assemblea. 6%'Z-Z/l

,„„„„»»„„„_„.„„„.„,.„„WR„„„.„„«„,_„«„„.,.. Aa =\Lau.'L,

!! Il1:CITace : yfT !d! !=coI + = b & b n n n u r n n = 1 nn HR 2
> Art,22–CQNSIGLIODIRETTIVQ: \ Z /t

Il Consiglio Direttivo è l’organo di anrrrÙnisrIazione dcll’Associazione ed è composto da

un numero dispari di membri compreso tra un minimo di 3 (1'Rli=) ed un massimo di 9

(NOVf) eletti fra i soci, Il potere di rappresentanza attribuito agli arnrninisuatori è gene.

rale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono

iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne

erano a conoscenza. 1 componenti del ConsigIIO Dircttivo svolgono la loro attività gra-

tuitamcntc (salvo il rimborso delle spese cffcttivalncnte sostcnute e documentate per

A\p
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!1_atdvità prestata ai fini cIglj9_sf9jgì©cji.tg_11_gBa (Un;!i_QBC), cI llra_np in cari9B'L anni_c sono

rieleggibili.

> Art, 23- ELEZIONE DEL CQN$1GLIQ L)l!\l!’l"l'!

I membri del Consialio Direttivo sono clcLti dall’A$sclnlilca, L’ Asgctnl)lea dcl Soa chIa

mata ad eleggere i componentI del ConsiBli9_[DU@dE 3w11pIU!!{!nv9{iJs!!{nblca[I,

1uò nominare/el99x~re una Commi»ione Elet1911k_cornposta da tre rllcmbri !@{ron

can adati alle eleziorù1 per presiedere le operazioni elettorali, predisporrc iIJlggio c!!!!o-_

rale» nel caso in cui l’Assemblea decida – a maggioranza degli aventi didItldi voto PIe

senti - per la votazione segreta e scrutinare i voti espressi. In caso di mancatI_za di un(12

più componenti come pure in caso di decadenza dalla carica, dovuta ad assenze ingiusti-

ficate per almeno 3 volte consecudve, ai componenti cessati subentrano automaticamente

i primi dei non eletd in sede di Assemblea per il rinnovo delle cariche sociali. Il Consiglio

Direttivo prende atto dell’avvenuto subentro nella sua prima seduta utile. Le nomine ef-

fettuate nel corso del quadriennio decadono alla scadenza del quadriennio medesimo.

Nell’impossibilità di attuare tale modalità, il Consiglio Direttivo non procederà a nessuna

sosdttrzione fino alla successiva Assemblea dei Soci, cui spetterà eleggere i sostituti per il

reintegro dell’organo fino alla sua naturale scadenza

Se viene meno la maggioranza dei membri, quelli rimasti in carica debbono convocare

entro 15 giorni l’Assemblea dei Soci perché provveda alla elezione di un nuovo Consiglio

Direttivo.

> Art. al - RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO:

Il Consiglio Direttivo è forgano di amministrazione dellIAssociazione. Si riunisce tutte le

volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare ed è convocato, a mezzo lettera, e-mail o

fax da spedirsi non meno di otto giorni prima della adunanza, dal Presidente; in caso di

urgenza, il predetto termIne può essere ridotto a due giorni. Il Consiglio DIrettivo puÒ

n
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essere_conv(Ka 19 ak_1:c_§i qu 8n_do Irc faccia richiesta, scritta e motivata, alrncno 1/3 cIct

c9nìponcntr del Consiglio Dircttivo stesso, Il l+rc9idclltc è qcnuto a convocarlo cntr'J 30

giorni dalla lis1l_iglta. 11 Co}ìsiglto l)irct t ivo è vnliclalìlcntc costituito quantI'1 v'nrJ prc'qenrl

Il metà piÀppc?_dc,i_suoi t]ì.cnìbl:i _c IF!!cI}jicraz ioni sullo prc sc Il maiEr,1111 any,a aqsollrra rIf I

nrescnti. Le votazioni sono normalmente a scrutinio Dalcsc. salvo chc non si 11 richlcqtr/ l'J

_sqlp_+@_seglsENIna r!%gioranza dei consiglieri presenti, pi ogni riurj?{E d 9vc essere

redatto il verbale, a cura del Presidente e_cIel fLegrct?rio, da trascriycrsi=1]_libro dcllc nu-

nioni del Consiglio Direttivo, custodito a cura del medesimo presso '!a_ 9fg 9 dell’Ass!(a

> Art. 25 - COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO:

Il Consiglio Direttivo, nella prima seduta dopo le elezioni, elegge tra i propri membri

a) il Presidente;

b) uno o più Vicepresidenti (se più Vicepresidenti, uno deve essere Vicario del Presi-

dente);

c) il Tesoriere;

d) il Segretario

Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri d’ordinaria e straordinaria ammInistrazione, nell'am-

bito dei principi e degli indirizzi generali fissati daIFAssemblea. Nella gestione ordinaria i

suoi compiti sono:

a) predisporre gli atti da sottoporre allIAssemblea;

b) dare esecuzione alle delibere assembleari;

c) formalizzare gli atti per la gestione dell'Associazione;

d) predisporre gli eventuali regolamenti interni da

all’approvazione dell’Assemblea;

e) stipulare tutti gli atti e contratti inerenti all’attività sociale;

/
7kad L

&

sottoporre
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0 _deliberare 111 nìel'ito all’adesione tli UII nuovo s<it:IO, ovvero ratiflcqrrlc l’aCICSirJnc, r

cur4tt la ten.ala e l'a88iot11altretItti del 1llttt> $tlci;

}}}d_ividtiRrc lc attività diverse di ct.li all’arI, 6 tIrI (:rlclilt' cIel ’l'ctzfr qcttrlrc r qllcccq$mr

!poditìclìc cd ltitFRrnzit)1\i1 c$1)cl'ibili dall’A$sriciazionc;

}}) tiClijigt?It l'cscIu$1911e cI_ci_ _811ci (!1ltrc _agli'altri provvedimenti clisciplmarl) e rccrpirr

con dCliberRJ119}ppp@c _ioni di !qcc$$ojrcn'cpltc_ sI_a_p?!!! _dI_ciascun socio;

0 conipicrc tutti gli atti e le operazioni per la corrctta amminjgtruzionc dclt/_\ !soli?zione

che non siano spettanti all’Assemblea dci soci, ivi comprcsa la dctcrminazlonc della

quota_a_s?ocra+a annuale;

j) elaborare il bilancio di esercizio da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea cntrc

il 30 ap_dlc di ciascun anno ed il bilancio sociale (quest’ultimo nel caso in cui la sua

#azione sia obbligatoria o sia ricenuta opportuna dal medesimo Consiglio Direttivo) ;

& stabilire i criteri per i rimborsi ai volontari e ai soci per le spese effettivamente soste-

nun per le attività svolte a favore dellIAssociazione;

1) vigilare sul buon funzionamento di tutte le attività sociali e coordinare le stesse

> A,t. 26 - PRESIDENTE,

Il Presidente è il legale rappresentante dellIAssociazione a tutti gli effetti di fronte a terzi

e in giudizio, È eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi membri e dura in carica per 4 anni.

Ha i seguenti compiti e poteri;

convocare e presiedere il Consiglio Direttivo;

- convocare l’Assemblea dei Soci,

sottoscrivere gli atti arnrninistrativi compiuti dall'Associazione;

aprile e chiudere conti correnti bancari e postali, procedere agli Incassi da terzi e auto-

rizzare i pagamenti, di concerto con il Tesoriere;

- nominare avvocati e procuratori nelle liti attIve e passive riguardanti l’Associazione.

~LJ©#bA 3~111>
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In caso di asjgn=zjL9 .dijrtrpccbtÌ}cnt9JB sut=rji4n slc>trl vc11g(111') cscr(-11alc dal Vi( l) r(

.dente.1l3sas_9 dial_lji_s.5l91ll* SP_clt_aId yjgq_PrcsjÉlcO!!! _c9ny11car_g _gn_1l9 _30 gjotpi- iI Copsi

gjia Di[età\n ner l’clczionc del nuovo l3rcsidclrtc

>

1. Il Segretario, di concetto con il Prg?icIF.nIC, Sura ]a cp{rj9pc?nd€nza q la do$u_mcntaljonc

+l149psi?piopglB$gc i y.qrbaji dgnc 1luni?pi del C9pjMg!?!!gIIyI

> Art. 28-'TESORjpB_p: ___ _ _ __ _ __ _ _

Il Tesol{creI se nolninatop di concerto con Il Prcsident!, cura la ge!@c_+_Tuiaria ed

economica dell’Associazione, secondo le direttive del Consiglio Dire evo: e pat!!coITe 2

provvede alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese in conformità a quanto

deliberato dal medesimo Consiglio Direttivo e a tal frne ha il poCere di operare sui cono e

depositi bancari inerenti l’Associazione; mantiene aggiornati i libri contabili e predispone

quanto necessario per la redazione della bozza di bilancio di esercizio e di bilancio sociale

(quest’ultimo nel caso in cui la sua redazione sia obbligatoria o sia ritenuta opportuna dal

Consiglio Direct_ivo) da sottoporre al Consiglio Direttivo ai fini della formale presenta-

zione - per l’approvazione - in Assemblea dei Soci.

> Art. 29 - ORGANO DI CONTROLLO:

L’Organo di Controllo, anche monocratico, è nominato dall’assemblea al ricorrere dei

reqùsid previsti dal Codice del Terzo settore, di cui alPart. 30, co. 2 del D. Lgs. n.

117/2017 o> in mancanza di essi, qualora lo ritenga opportuno. L’Organo di Controllo

vigjla sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammi-

nistrzzione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amminisuauvo e

contabile adottato dall’Associazione e sul suo concreto funzionamento. Esercita inoltre

compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidali$tiche e di utilità so-

ciale dell’Associazione e attesta che il bilancio sociale, nel caso in cui la sua redazione sia

(

.\_3Jr au.8 L
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ttMig3B}_rig o §iUitcn}®Qpp.Q1tw_la, si4sjatp_'rel in qQnf9rm_ità alle lillcc guid4 di cuI

alPart. 14 del Codice del Terzo scjtorg.__NQ.Lga9i_p_rey@__d_41_Cd i.cg_ 91_el ’l'cryo §gtt{'_rc,

l’Organo di Qpntrono purch'(9_9 IIjla 19 _c18'J-cvisQri lega_Ii_ 9$1 }{1_4k9rp_aRya alla con tqpp CJ-

ranea nojnjnaqi1lnr c_vIs_olqjqgel_c_ 4 si cg liLi o di una s9cict à cli rQvisionc Iggalc, puÒ assu-

mere inoltr_c l€_41n yioni di rcvisiQW1991 19'dc_i conti, 1 ,’orEa.no di Controllo, qu2ndo no-

_minato in c9pposizionc coll_cg@, è_cgjl_rw gLI> cla t.rc tBc_llll?r 4 'cffcltivLc dllc SUpplentI,

nominaa: 11311)\jlepìblea.Nop®nel _st !o}q 1l_o_ il 1?rcfislfn tc, 1,1)!gp@_1 { 1on!«lllc>,an-_

che monocratico, dura in carica tre anni, è riconfcrmal+111+:uo{_c9_Lrll)oncnti posTIno

essere revocati solo per giusta causa dall’Assemblea. I membri dell’Organo di Controllo

devono essere soggetti esterni e non appartenere aIFAssociazione, devono adernpiere al

loro dovere con la professionalità e la diligenza Iichieste dalla natura dell’incarico; costl

tuiscono cause di impedimento alla nomina quelle previste all’articolo 2399 del c.c.; il

componente delPOrgano di Controllo o, in caso di Organo di Controllo collegiale almeno

uno dei suoi membri, deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui all’art. 2397,

comma 2 c.c.. Di ogni seduta è disposto il verbale che deve essere trascritto sul libro

dell’Organo di Controllo custodito e tenuto a cura del medesimo.

> Art. 30 - COLLEGIO DEI PROBIVIRI E FORO COMPETENTE:

È rimessa all’Assemblea la decisione relativa alla costituzione del Collegio dei Probiviri.

Il Collegio dei Probiviri è l’organo di garanzia statutaria e di giustizia interna dell’Associa-

zione, composto da tre membri effettivi e due supplenti che subentrano in caso di dimis-

sioni o decadenza dall’incarico dei membri effettivi, nominati dall’Assemblea dei Soci al

di fuori dei componenti del Consiglio Direttivo, tra soggetti dotati di indubbia moralitàD

anche tra non soci. Si pronuncia sulle decisioni relative al rigetto, da parte del Consiglio

Direttivo, della richiesta di ammissione come socio dell’Associazione ai sensi dell’art, 5,

sulle decisioni di espulsione dei Soci in confornlità a quanto previsto dall’art. 8 e sulla

_/t,.
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!gBQ_14rg_all>licazionc delle no_UDC_!t_4tyt4}_ic._ I_1 C.o Il_cgi!! senza ajclma fQrrylaljtè di pr_c)cc-

gw,p 1nejle nFl _ri§pct_to gi_gLpliBgid) nIc] 'cpP}{8dÉftt 521b J_qlcl_ql_jrb 19 d_i _d_ifc gf1, _sI pro-

nrnci4_(s_ajyp_ ove_4iversarncnLejirsÙlto nel prglgatT $y!{PtQ)10{ rc_) .d_Lglp_ias:_(71 in$1mo

di 30 giorni dalla ricezione della rclaLivir richiesta/ricorso, cvcrrtualmcnte prorogablli dl

4$p giqlqi. t2iPB$)_cdu_l3_+.4+_spp?!o, _4 _cIjra cI.cI Plfsiclcg tc f cIcI Scgr_ctartr), _norrynat fl

_+v_9111ljn_ vpka?_Lvctbal! she verrÀ_wp19\ra}9 !!cI} IL!_staWC, II { 8cjlj{?.al CoJlfgIO 1lei

B91?+illcostinris_ce condLzionc di ptoccdibili Là per poter ad+c l’Aug)1llè_d_Lxl#larj?_ gr-

dinaria in rellzione alle materie deferite al Collegio medesimo ai slnli del BrqslntcStatuto.

Dura in carica tre anni ed i suoi membri sono riconfermabili. Per ogni c??g?)lels+Lc_V

non sia stata definita nei modi di cui sopra è cornpetente in via esclusiva il foroflel lulgo

in cui ha sede l’Associazione.

> Art. 31 - GRATUITA' DELLE CARICHE:

Tutte le cariche sono gratuite, fatta eccezione per la carica di membro dell’Organo di

Controllo in possesso dei requisiti di cui all’art. 2397, comma 2 c.c.

? An. 32 - INCOMPATIBILITÀ ED INELEGGIBILITÀ: rw»
L’appartenenza agli Organi di direzione dell’Associazione è incompatibile con incarichi

polidci (carica di membro del Governo Nazionale, del Parlamento Nazionale, del Parla-

mento Europeo, del Consiglio Regionale, della Giunta Regionale, di Presidente di Ammi-

nistrazione Provinciale o di Città Metropolitana, di membro di Giunta e di Consiglio

dell'Amministrazione Provinciale e della Città Metropolitana e di membro della Giunta

comunale o del Consiglio comunale o delle unioni dei Comuni, etc.), amministrativi de-

cisionali ed esecutivi in organizzazioni politiche, sindacali e associative concorrenti, in

istituzioni pubbliche ed in istituzioni e/o enti di previdenza ed assistenza sociale, con

cariche direttive in Aziende aventi rapporti di interesse commerciale o fInanziario con

l’Associazione. Ogni causa di incompatibilità detcrrnina l’inclet$'ibilità del soggetto
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btcr_css4to c, ove già non li116to_o_eletto, la cIcca(lenza cIel mcclcslnlo dalla carIca, della

lyj+eplgpdcrà atto il Consigljc? Direttivo nell_a prilrra 9cdutq utile secondo lc modaIItà dI

gjli sop_r41/U19 $tcsso niodo si avrà, 18'{l.ccaclcnzn dalla carica cli crinrpcincntc cItI <,'rnsigll',

!)}rqtj\19 c}i colui che, ncllc tispcttiyqliyniolii_di 1819 _O_rI.{an(iJ.dovcn_sc, ganz 11 klr'oca pIu

.©ficaz+or)e?W 91e assente pqr alplcno tre volte consccutivc. 19)JUles?gW,1ll{>ltrc, gsscrc

eletd alla carica di mcrnbro del Consiglio Direttivo soci che abbiano tra loro rapportI dI

coniugio, ascendenza, discendenza e parentela sino al secondo grado. -yje causa_di ln:

cornlWa !ilità detennina l’ineleggibilità di entrambi i soggetti interessati e, 9vc già rIc?minati

o eletti, la decadenza di entrambi dalla carica (salvo che uno dei due rinunci ùnTrr_d@

mente al mandato)

> Art. 33 - LIBRI SOCIALI:

L’Associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri sociali: a) il libro degli associati tenuto

a cura del Consiglio Direttivo; b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delPÀssem-

blea dei soci, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; c) il libro delle adunanze e delle deli-

berazioni del Consiglio Direttivo e degli altri eventuali organi sociali, tenuti a cura deIFor-

gano a cui si riferiscono; d) il registro dei volontari, tenuto a cura del Consiglio DiretÈivo

Tutd gli associati, in regola con il versamento della quota associativa, hanno il diritto di

esaminare i libri sociali tenuti presso la sede legale dell’ente, entro dieci giorni dalla data

della richiesta formulata all’organo competente,

> Art. 34 - SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE:

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall’Assemblea straordinaria dei Soci vali-

damente costituita ai sensi del precedente art. 15, La stessa Assemblea nomIna uno o più

liquidatori, scelti anche fra i non Soci, che curi la liquidazione di tutti i beni mobili ed

immobili ed estingua le obbligazioni in essere e delibera anche la destinazione deI patri-

monio sociale ai sensi del precedente art. 10
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_1?c_!qu$nto non previsto dal prc 9ionIO St agrjQ vaJgor}e Jp np_rlrLC vigcn_tij cl _matcri4 sli cntl

.d4Tg119 sgP9rl(apr49@!!E,la_ legaq_6 gi. 1l8jl989 1_6, 11.I o(L_c_d il_ J2. !,g$:_3 1ygJi!!

_2917, n=] 174 ss.mIll.ii.) 94)_cLa!!n_!119. io e$!sc Iron p{cvislo cd in quanto co_mpatiblliJ lc

norme del codice civile.

Letto, approvato c sottoscritto in (:livicl il 21 C;cnnnio 2026


